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In sala Ticozzi
Ci sarà anche una 

celebrazione per la pace 

alla 18,30 nella basilica

di San Nicolò

 Il restauro dei mo-
saici di Betlemme a Lecco. Si
intitola infatti “La storia del-
la Basilica della Natività: dai
giorni del buio alla luce” la se-
rata evento in programma
questa sera alle ore 21 in sala
Ticozzi. 

Durante l’incontro aperto
al pubblico verrà proiettato il
documentario “Restaurare il
cielo” con le stupefacenti im-
magini dei mosaici recupera-
ti e che son tornati a brillare
grazie alla meticolosa opera
di restauro portato avanti da
un’impresa italiana, la Pia-
centi Spa. Modera Franco
Elisei, presidente dell’Ordi-
ne dei giornalisti delle Mar-
che. Interverranno anche
l’imprenditore Giammarco
Piacenti e il regista del docu-
mentario, Tommaso Santi.

 L’evento è organizzato dal
Latin Patriarchate Pilgrima-
ges, ufficio in Italia per lo svi-
luppo della pastorale dei pel-
legrinaggi insieme alla Enter-
prise di Lecco, la parrocchia
di San Nicolò e con il contri-
buto della Provincia. Prima
dell’incontro, alle 18.30 nella
basilica di San Nicolò, si terrà
una celebrazione eucaristica
per la pace in Terra Santa pre-
sieduta dal prevosto di Lecco,
monsignor Franco Cec-
chin. 
S. Gol.

CHRISTIAN DOZIO

I ragazzi hanno ascol-
tato con grande attenzione,
sorridendo alle battute e re-
stando impressionati ad alcu-
ne descrizioni. Lo scopo, del
resto, non era quello di intrat-
tenere gli studenti delle scuole
superiori della città, quanto
quello di informarli e, soprat-
tutto, sensibilizzarli sui temi
della ricerca scientifica e del
suo sostegno economico. 

Ieri mattina, il “Fiocchi” e il
Politecnico di Milano hanno
accolto il team di Telethon (il
coordinatore lecchese Renato
Milani, il presidente Uildm
Gerolamo Fontana e il ricer-
catore Roberto Maggi) che
ormai da anni incontra i giova-
ni del territorio per parlare
della maratona benefica e delle
malattie genetiche. 

«Lo Stato siamo noi»

Nel farlo, ieri hanno avuto un
ospite d’eccezione, il cantante
e showman Paolo Belli, giunto
appositamente da Roma per
presentare in particolare la
propria esperienza. «Questo
momento informativo è molto
importante ed è bello vedere
che nelle scuole vengano per-
sone come Roberto Maggi, che
vi dà l’opportunità di seguire
lezioni importanti sulla ricer-
ca. Quando avevo la vostra età
avevo un sacco di sogni e vi dico

Angelo Fontana con Paolo Belli ieri al Campus FOTO MENEGAZZO

La basilica
di Betlemme
dal buio
alla luce

Telethon ha un testimonial d’eccezione
Paolo Belli incontra gli studenti lecchesi
Iniziativa sentita. Il “team” provinciale ha invitato il cantante a portare la sua esperienza
«Mio padre è morto giovane per una malattia rara. Sono le offerte che permettono la ricerca»

che la vita è questione di fortu-
na, ma questa va aiutata, stu-
diando, impegnandosi e lavo-
rando sodo».

Quindi, la parte più delicata
del suo racconto. «La vita però
non è rose e fiori: mio papà è
morto giovanissimo per una
malattia rara. E sei mesi dopo
è morto pure suo fratello, che
viveva in casa con noi. In più
ho visto morire anche altri
amici, a causa di abuso di so-
stanze e malattie. Noi siamo al
mondo perché dobbiamo mi-
gliorarlo e possiamo farlo stan-
do vicini alle persone che han-
no problemi di salute e cercan-
do di aiutare chi ha queste ma-
lattie a vivere anche solo un
minuto in più. Quando chiedia-
mo offerte è imbarazzante per
noi per primi, ma sono queste
che permettono ai nostri ricer-
catori di trovare terapie e cure.
Alla fine, lo Stato siamo noi:
dove non arriva lui dobbiamo
cercare di arrivare ugualmen-
te, credendo nella ricerca e in
Telethon».

Dopo il saluto dell’assessore
Salvatore Rizzolino, la parola
è passata a Fontana, che ha
parlato della propria esperien-
za col figlio Fabrizio. «Ha la
distrofia muscolare di Duchen-
ne. L’80% dei malati muore
attorno a vent’anni. Lui ne ha
33 e in ospedale ogni volta mi
dicono che “è vecchio”. Ma se

è arrivato fin qui, lavorando
ogni giorno all’Ats, è perché ha
tanti amici e tante persone che
gli vogliono bene. Ricordatelo,
il sorriso, la battuta sono la
medicina migliore e per voi
sono gratis». 

Ottomila malattie genetiche

Quindi è entrato nel merito di
questa patologia, una delle ot-
tomila malattie genetiche che

possono colpire il corpo di cia-
scuno di noi. Nel farlo non ha
usato mezzi termini, spiegando
in modo chiaro quello che suc-
cede ai muscoli e ai polmoni,
fino al sopraggiungere della
morte. Sapendo queste cose,
forse qualcuno dei quasi 300
ragazzi che ieri al Politecnico
l’hanno ascoltato avrà voglia di
lasciare una donazione in favo-
re della ricerca. 

n Angelo Fontana 
ha raccontato del 
figlio, affetto dalla 
distrofia muscolare 
di Duchenne


